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Palazzo Chigi sottolinea che adesso dovranno essere frenati i redditi 
monetari - Un'altra giornata di discussioni prima di preparare la bozza 
della legge finanziaria - Il dettaglio dei provvedimenti 

tagli per punto 
Così il governo intende rastrellare 47.700 miliardi 
ROMA — C'è voluta un'altra 
giornata di Intense discus
sioni, riunioni tecniche, veri
fiche, prima di mettere a 
punto (tentativo peraltro 
non riuscito) la legge finan
ziaria che deve essere conse
gnata al Senato dove, Insie
me al bilancio dello Stato per 
il 1984, comincerà la discus
sione. A partire da martedì 
11 si metteranno al lavoro le 
commissioni, per fare In mo
do che l due documenti ven
gano approvati entro vener
dì 11 novembre. Poi, dal 16 
novembre 11 tutto passerà al
la Camera. La manovra eco
nomica del governo, ha spie
gato Goria uscendo dall'ulti
ma riunione svoltasi Ieri po
meriggio a palazzo Chigi, si 
articola, dunque, in questo 
modo: 1) 11 decreto legge del 
12 settembre sulle pensioni 
di Invalidità e sull'Integra
zione al minimo; 2) misure 
su previdenza e sanità; 3) 11 
decreto tributarlo; 4) la sana
toria dell'abusivismo edilizio 
che potrebbe essere discussa 
al consiglio del ministri la 
prossima settimana; 5) una 
serie di provvedimenti mino
ri da attuare in tempi tecnici 
diversi, dal quali potrebbero 
venire contributi per mille
cinquecento miliardi. 

Ecco il quadro delle misu
re con 11 gettito che dovreb

bero produrre In miliardi: 
— contenimenti di spese 

diverse da bilancio L. 5.700; 
— maggiori entrate tribu

tarle (comprese conferme di 
alcune entrate straordinarie 
•83) L. 12.900; 

— contenimenti della spe
sa sanitaria L. 3.500; 

— contenimenti della spe
sa previdenziale L. 4.600; 

— sanatoria dell'abusivi
smo edilizio L. 8.500; 

— avvio della istituzione 
della tesoreria unica L. 5.000; 

— altri provvedimenti in 
corso di definizione L. 1.500; 

— minori oneri per inte
ressi passivi derivanti dal 
minor fabbisogno e dalle ri
dotte aspettative inflazioni
stiche L. 6.000. 

Totale L. 47.700. 
Dalla presidenza del Con

siglio è giunta anche una no
ta ufficiosa nella quale si 
spiegano 1 cardini della poli
tica di bilancio ed economica 
più in generale. Si sottolinea, 
In particolare, che la mano
vra fiscale non contiene Ina
sprimenti di sorta nel con
fronti di lavoratori dipen
denti. Tuttavia, dall'interno 
del governo, proprio Ieri, so
no arrivate allarmanti di
chiarazioni In merito alla e-
ventualltà di mettere mano 
alla scala mobile, bloccando
ne ad otto gli scatti annui, 

così come ha chiesto la Con-
findustria. Nella stessa nota, 
si avverte che occorre «una 
decelerazione della crescita 
del redditi monetari». Inol
tre, si rileva che per 111984 ci 
sarà bisogno di «adeguare ta
luni tributi oltre alla ripro
posizione del provvedimenti 
già adottati nel 1983». 

Palazzo Chigi promette la 
presentazione, con una arti
colazione triennale 1984-86, 
di programmi di ampio re
spiro per l'ammontare com
plessivo dell'ordine di 40-45 
mila miliardi. In questo ca
pitolo sono compresi 1 pro
grammi delle partecipazioni 
statali. 

Ma ecco 1 principali artico
li della legge finanziaria: 
ART. 1 — Il saldo netto da 
finanziare (in pratica il disa
vanzo da coprire) è fissato In 
90.634 miliardi e l'ammonta
re delle operazioni di rim
borso di 50.949. 
ART. 2 — Viene confermata 
per l'anno prossimo l'aliquo
ta ILOR del 15%. 
ART. 3 — Confermata per 
l'B4 e 1*85 la tassa erariale sul 
possesso degli autoveicoli 
pari all'80% come quest'an
no. 
ART. 4 — Versamento dell' 
acconto IRPEF nella misura 
deil'82%. 
ART. 5 — Addizionale 

straordinaria dell'8% sull'I-
LOR. 
ART. 6 — Viene elevato al 
36% l'importo sul reddito 
delle persone giuridiche (IR-
PEG). 
ART. 7 — 11 reddito d'impre
sa eccedente 11 25% di quello 
dichiarato per 11 periodo di 
Imposta precedente concorre 
alla formazione del reddito 
Imponibile per 11 50%. 
ART. 8 — Ai fini della deter
minazione del reddito d'im
presa concorrono le plusva
lenze derivanti dal realizzo 
di quote di società. 
ART. 9 — Innovazioni alla 
disciplina dell'impresa fami
liare al fini fiscali. 
ART. 10 — Raddoppio, a 
partire dall'anno prossimo, 
del diritti di verifica di pesi, 
misure, saggi, marchi, anali
si e strumenti metrici. 
ART. 11 — Al fini della con
cessione di esenzioni o age
volazioni di qualsiasi natura 
In base al reddito imponibile, 
questo deve comprendere 
anche 1 redditi esenti e 1 red
diti assoggettati a tassazione 
alla fonte a titolo di imposta. 
ART. 12 — Sale dal 15% al 
43,82% la quota dell'imposta 
di fabbricazione di olii mine
rali, loro analoghi e derivati 
destinata al fondo comune 
regionale. 
ART. 13 — E' prorogato al 31 

dicembre 1984 il periodo di 
funzionamento transitorio 
per le camere di commercio, 
aziende di soggiorno delle re
gioni Friuli-Venezia Giulia, 
Trentino Alto-Adige e delle 
province autonome di Tren
to e Bolzano. 
ART. 14 — Ridotto da 9/10 a 
7/10 11 gettito tributarlo da 
attribuire alla Val d'Aosta. 
ART. 15 — Saranno erogati 
nella misura del 60% del 
fondo, 1 contributi per le pro
vince e i comuni superiori a-
gll 8 mila abitanti: la restan
te quota del 40% verrà ero
gata nel gennaio del 1935 al 
comuni fino a 20 mila abi
tanti e nel febbraio agli altri. 
ART. 16 — 1 fondi perequati
vi per 1 comuni vengono fis
sati a 1.933 miliardi e a 287 
miliardi per le province. 
ART. 17 — Sostegno all'e
sportazione attraverso stru
menti pluriennali per un to
tale di 2.500 miliardi. 
ART. 18 — Blocco delle as
sunzioni per l'anno prossi
mo, ad eccezione dei posti 
vacanti per cessazione del 
servizio e assunzioni tempo
ranee per esigenze stagiona
li, In misura e durata non su
periori a quelli del 1983. 
ART. 19 — Assegni familia
ri: dal 1° gennaio 1984, l pos
sessori di reddito tra l 28 e 1 
30 milioni annui perderanno 

un assegno; per 1 redditi tra 
30 e 32 milioni due assegni; 
tra 32 e 34 tre assegni; da 34 
In poi la perdita sarà di quat
tro assegni e oltre. 
ART. 20 — Pensioni: dal 1° 
gennaio 1984 perequazione 
automatica secondo la va
riazione dell'indice Istat del 
costo della vita, nella misura 
del 100% per le pensioni non 
superiori a 600 mila lire al 
mesi? e del 75% per le pensio
ni superiori. Fino al 31 di
cembre 1986 resta bloccata 
)a perequazione automatica 
per effetto della dinamica sa
lariale; dal 1° gennaio 1987 
ques :a perequazione avrà 
cadenza trimestrale. 
ART. 21 — 1 trasferimenti 
statali all'INPS per l'84 am
montano a 21.700 miliardi. 
ART. 22 — Vengono Indivi
duate per 11 triennio 1984-P-6 
le finalità e gli obiettivi del 
comparto sanitario. 
ART. 23 — Disciplina con
trattuale con contenimento 
della spesa e responsabiliz
zazione degli operatori sani
tari. 
ART. 24 — Prestazioni sani
tarie urgenti al militari. 
ART. 25 — Finanziamento 
del servizio sanitario per 11 
triennio 1984-86. 
ART. 26 — Ripartizione del 

fondo tra le regioni. 
ART. 27 — Obbligo delle 
USL di fornire alle Regioni e 
alle ragionerie provinciali 
del Tesoro 1 rendiconti tri
mestrali e annuali. 
ART. 28 — Decadenza di di
ritto delle assemblee e del co
mitati di gestione delle USL 
nel caso In cui 11 consuntivo 
dell'esercizio finanziarlo si 
chiuda con un disavanzo 
non riplanablle con 1 mezzi a 
deposizione delle USL. A 
questi organi subentra un 
commissario straordinario. 
ART. 29 — A partire dall'84 
l'eventuale disavanzo di ge
stione delle USL sarà ripla
nato a cura della Regione o 
provincia autonoma compe
tente, mediante entrate cor
renti del rispettivi ordina
menti o con quote di parteci
pazione a carico degli assisti
ti (tickets). 
ART. 30 — Obbligo al coor
dinatore sanitario e ammini
strativo di partecipare alle 
sedute dell'assemblea e del 
comitato di gestione delle 
USL. 
ART. 31 — Fusione di servizi 
dove vi sia una utilizzazione 
Inferiore a quella standard, 
con mobilità del personale. 
ART. 32 — Capitolati gene
rali per la fornitura di beni e 
servizi alle USL entro 90 
giorni. 
ART. 33 — Salvaguardate le 
attuali prestazioni Integrati
ve erogate dtl servizio sani
tario fino al 31 dicembre 
1984. 
ART. 34 — Revisione del 
prontuario terapeutico entro 
60 giorni dall'entrata In vi
gore della legge, nel limite di 
<•: mila miliardi. 
ART. 35 — Maggiorazione 
dei contributi di malattia per 
1 lavoratori autonomi. 
ART. 36 — Anileipazìonl del
lo Stato di 1.383 miliardi per 
le poste e 1.798 miliardi per le 
ferrovie. 
ART. 37 — Contributo per 1* 
Ente cellulosa e carta elevato 
di 120 miliardi. 

MILANO — Allora è vero 
che la Giunta rossa di Mila
no è in crisi? Quel gran 
brutto teorema che si chia
ma con una parola altret
tanto orrenda «omogeneiz
zazione» troverà qui la sua 
prima, eclatante applica
zione? La Giunta del capo
luogo lombardo, non poteva 
essere diversamente, è di
ventata subito un caso na
zionale. Milano è l ì città 
del presidente del-Consi
glio, la roccaforte del PSI. 
Milano è da sempre «banco 
di prova» per definizione, e 
già si parla del «fattore Cra
si». 

Il tormentato esito della 
riunione consiliare di mer
coledì sera è lo sviluppo di 
una serie di scaramucce ac
cese da parte dei socialisti e 
dei socialdemocratici all'in
domani della formazione 
del governo. Nulla di parti
colarmente grave, almeno 
in apparenza. Prima il rifiu
to socialista a partecipare a 
un dibattito al festival dell' 
Unità sul tema dell'alleanza 
nazionale in rapporto egli 
enti locali, giudicato «una 
provocazione» del PCI; poi 
una serie di interviste, so
pra tutte quelle del segreta
rio provinciale socialista 
Ugo Finetti, non prive di 
battute ad effetto, tese a 
mettere in difficoltà i co
munisti, a far capile loro 
chi poteva e può condurre 
la danza. 

Infine, mercoledì notte, 
sulla causa «occasionale» di 
mozioni incrociate, è avve
nuto ciò che tutti sanno. 

Dopo l'ambiguo voto del PSI e del PSDI 

Il caso della Giunta di Milano: 
* • 

un chiarimento e indispensabile 
Ferma reazione da parte dei consiglieri dei gruppo comunista che chiedono un governo stabile per la città 
Una dichiarazione del compagno Elio Quercioli: «Otto anni di buon governo in una situazione diffìcile» 

Socialisti e socialdemocra
tici hanno presentato un or
dine del giorno in favore di 
Craxi e della nuova maggio
ranza nazionale, senza far 
cenno alcuno, contraria
mente a quanto aveva detto 
lo stesso sindaco durante il 
dibattito, alla validità della 
maggioranza che . regge il 
Comune. Un altro ordine 
del giorno, quello comuni
sta e del PdUP, di pura e 
semplice approvazione del
le dichiarazioni del sindaco, 
veniva respinto grazie all'a
stensione di PSfe PSDI. Di 
qui la ferma reazione del 
PCI che chiedeva e chiede 
un chiarimento immediato 
e un atto politico da parte 
dei partner di governo mi
lanesi. 

Dopo il colpo tirato, PSI 
e PSDI ritraggono la mano. 
I socialisti non si fanno tro
vare e fanno rispondere che 
per ora la replica socialista 
e nel comunicato dell'altra 

sera. Che si dice in quella 
nota? Che non è successo 
nulla e che un chiariamento 
non serve. Più in là non si 
va. Qualcosa concedono i 
socialdemocratici che fanno 
intendere che a loro l'attua
le maggioranza, per ora, sta 
bene. Mezze intenzioni, 
senza mettere nero su bian
co. 

Davvero il chiarimeno 
non è utile. 'Serve — repli
ca il vicesindaco comunista 
Elio Quercioli —: non si 
può dire che tutto va bene 
se poi ci sono atti contrad
dittori rispetto alle inten
zioni». Il PCI crede in que
st'alleanza di sinistra che 
governa, e bene, un comune" 
così complesso come Mila
no da otto anni, senza inter
ruzione. E tuttavia questa 
fiducia, che resta l'obiettivo 
principale, deve trovare 
precisi sostegni. «Siamo 
chiari — continua Quercio
li — nessuno contesta il di-

ritto alle forze politiche di 
pronunciarsi sul governo e 
di arrivare anche ad atti 
formali che su questo pun
to siano divergenti. Ma, ec
co il problema, il nostro è 
soprattutto l'ambito comu
nale e quindi non ci si può 
sottrarre, come fanno PSI e 
PSDI, ad un [pronuncia
mento su una Giunta della 
quale sono parte integran
te. In assenza di questo at
to sostanziale come può 
una coalizione ammini
strare con serenità?'. 

In ciò consiste la «prete
sa» dei comunisti: governa
re bene Milano, con una 
Giunta stabile e sicura, e 
non precaria, come se la 
maggioranza si potesse sfal
dare da un momento all'al
tro. 

L'incertezza, infatti, si ri
flette subito nell'efficienza 
della Giunta e dentro la 
macchina comunale; si in
crina, in assenza di riferi

menti certi, un fondamen
tale rapporto di fiducia tra 
assessori e funzionari, che 
debbono tradurre nei fatti 
le scelte amministrative, 
tra Giunta e cittadini. So
cialisti e socialdemocratici, 
dunque, si limitano a rispo
ste generiche, palleggiando
si la responsabilità di una 
replica al PCI. Una prova la 
offre il segretario del PSDI 
Cucchi che dice: «Per conto 
nostro non ci sono riserve a 
cercare un chiarimento, ma 
devo sentire i socialisti...». 
Sui comunisti Cucchi si af
fretta a rispondere: 'Noi e-
sprimiamo un giudizio po
sitivo sul lavoro sin qui 
svolto. Gli assessori del PCI 
sono bravi ed efficienti e da 
parte nostra non c'è nessu
na volontà di modificare le 
cose». 

E allora? «Allora — ri
batte — le difficoltà stanno 
nei fatti. Vedremo se il PCI 
reggerà alla prova del rigo

re, tutto dipende dai comu
nisti». 

Un altro esame, dunque, 
per il PCI. Stavolta l'esame 
e il fattore Craxi. È così 
Quercioli? 

«Non giochiamo sull'e
quivoco del rigore — repli
ca il vicesindaco —; i comu
nisti in questi anni hanno 
governato con gli alleati 
senza mai perdere di vista 
questo aspetto, pur conser
vando su questioni generali 
che attengono agli accordi 
politico-programmatici co
munali idee diverse, talvol
ta opposte, a quelle degli 
altri partner di Giunta. 
Siamo stati sempre dentro 
i tassi d'inflazione pro
grammati, non abbiamo 
speso più soldi di quanto 
consentissero le leggi dello 
Stato. Pur avendo esteso V 
area dei servizi e dell'inter
vento comunale spendiamo 
oggi meno che nel '75. Non 

è a noi che si deve fare l'e
same rigore, ma a chi que
sta prova non l'ha ancora 
data, come il presente go
verno, o non t'ha data af
fatto, come i governi passa
ti». 

Nessuna volontà di rottu
ra, dunque; al contrario una 
precisa volontà di rafforza
re la Giunta di sinistra, ma 
nemmeno la supina accet
tazione di condizionamenti 
o ricatti che tengano la 
Giunta in uno stato di in
certezza e precarietà, che 
snaturino il senso vero di u* 
n'alleanza, e cioè il concor
so, con pari dignità, ad un 
effettivo governo della cit
tà. E su questo punto il PCI 
non è disposto a cedere. 

Comunisti isolati, secon
do un'immagine che ha tro
vato largo spazio sulla 
stampa? 

«Sono sciocchezze — ri
batte il segretario della fe
derazione comunista mila
nese Roberto Vitali —: in 
Consiglio comunale si è ri
prodotto, ma su un proble
ma che non è di attinenza 
al governo della città, uno 
schieramento che è il rifles
so di posizioni nazionali. Il 
PCI non è affatto isolato. 
La sua presenza in Giunta 
è l'espressione di un solido 
collegamento con le forze 
vive ai Milano, della sinto
nia esistente tra comunisti 
e forze socialiste, laiche e 
cattoliche non legate alla 
DC». 

Giuseppe Ceretti 

Dovranno trovare i finanziamenti per il nuovo contratto dei dipendenti 

Sui Comuni altri oneri finanziari 
Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — Gli orienta
menti del governo su'.la fi
nanza locale sono stati Illu
strati ieri agli amministrato
ri presenti all'assemblea di 
Viareggio dal sottosegreta
rio all'Interno Adriano Ciaf-
fl. La le^ge finanziaria con
cederà al Comuni e alle Pro
vince la quota stanziata nel 
1983 (20.130 miliardi) più 11 
10 per cento che è li tasso di 
inflazione programmato per 
11 prossimo anno. Quei lo 10 
per cento (2 mila miliardi) 
verrà reperito direttamente 
dallo Stato attraverso un 
provvedimento di condono 
dell'abusivismo edilizio, non 
compreso nella finanziaria e 
per 11 quale sarà dunque ne
cessaria un'apposita legge. 
Slitta ancora l'imposta co
munale sul redditi da fabbri
cati (l'ICOF) ne si Individua 
qualche altra area di Inter
vento per le Imposte locali. 
La richiesta di avere un'area 
Imposltlva autonoma riceve 
dunque anche quest'anno un 
secco diniego. 

Oli enti locali — è stato de
ciso — dovranno però prov
vedere da soli a trovare l sol» 
di necessari a far fronte al 

maggiore onere relativo al 
contratto del dipendenti. Il 
governo, in sede di contrat
tazione nazionale, ha infatti 
concesso adeguamenti retri
butivi dell'ordine del 10-15 
per cento che ora scarica ad
dosso alle tesorerie munici
pali. Ciaffì non ha chiarito 
che fine faranno gli oneri re
lativi alle spese di investi
mento, voci che restano tut
tora scoperte e che rischiano 
di far chiudere in rosso molti 
bilanci. Un altro provvedi
mento di notevole rilievo è 
stato annunciato come «pro
babile» dal sottosegretario 
democristiano e riguarda la 
spesa sanitaria. Fermi re
stando I tagli e le disposizio
ni per 11 contenimento delle 
spese, verrà «consolidato» e 
cioè azzerato 11 debito pre
gresso delle unità sanitarie 
locali. AI 31 dicembre '83 11 
debito dovrebbe ammontare 
a 12 mila miliardi. Nulla di 
deciso. Invece, a quanto pare, 
per I trasporti. 

L'intervento di Ciaffì è 
giunto a stemperare l'atmo
sfera nella sala del teatro Po* 
llleama, dopo che la matti* 
nata era stata caratterizzata 
dall'Imbarazzo degli animi-

Adriano Ciaffì 

ntstratori socialisti presenti 
al convegno. Una riunione 
notturna degli amministra
toti del PSI aveva Infatti 
consigliato al vlceresponsa* 
bile degli enti locali di via del 
Corso Arturo Bianco di pren
dere la parola durante II con
vegno di, Viareggio per pun
tualizzare la posizione del 
socialisti sulle giunte. 

Pare Infatti che la dlchla* 

Adeguamenti 
retributivi 
concessi 
nazionalmente 
scaricati 
sulle 
tesorerie 
municipali 
Il dibattito 
al convegno 
di Viareggio 

razione di Bianco (>Se a Via
reggio si sosterrà che 11 go
verno vuole strangolare 1 co
muni si avranno riflessi al
trettanto retti del socialisti 
sulla governabilità di molti 
enti locali») non volesse ave* 
re un carattere di sfida aper
ta all'autonomia degli enti 
locali, ma soltanto — è la 
versione ufficiosa fornita 
dallo stesso Bianco conver

sando con 1 giornalisti a 
margine dell'assemblea — di 
equidistanza tra «le tentazio
ni centrallstlche» di qualcu
no (leggi DC) e «l'intransi
genza* di qualche altro (leggi 
PCI). 

La pronta dichiarazione 
del responsabile democri
stiano degli enti locali, Fran
cesco D'Onofrio, che si è af
frettato ad afferrare la mano 
protesa e a stringerla con vi
gore avrebbe dunque finito 
col creare più problemi che 

g-atincazionl al vice di La 
anga, a cominciare dall'In

terno delle sue stesse file. 
Dalla tribuna di Viareggio, 
dunque. Ieri Bianco ha ten
tato di stemperare I toni po
lemici «a sinistra» evitando 
però allo stesso tempo di 
smentire l'esponente demo
cristiano. 

Resta quindi presente un 
alone di ambiguità che rende 
di difficile lettura discorsi e 
fatti di queste ore, come te
stimonia con evidenza la 
tensione al Comune di Mila* 
no. 

Del resto, nella prima 
mattinai*, n^bes Ttlva, par
lamentare del PCI e presi* 
dente della consulta finanza 
locale dell'ANCI, aveva spaz

zato 11 campo dagli equivoci 

Slù o meno strumentali. «A 
lareggio — aveva detto — 

non si formano né si dimis
sionano 1 governi. Non si as
segnano titoli di amicizia o 
di ostilità a questo o a quel 

f:overno. Ma si valutano I 
atti concreti sulla case dell' 

esperienza reale, del contat
to diretto e quotidiano con 1 
cittadini e 1 loro problemi». Il 
compianto senatore Morllno 
— aveva detto ancora Ttlva 
— proprio qui da Viareggio 
negli anni scorsi aveva am
monito che nel periodi di 
stretta e di crisi bisogna ac
centuare e non frenare 11 de
centramento istituzionale, 
perché solo 11 pieno dispie
garsi e il completo funziona
mento della articolazione 
dello Stato sono In grado di 
legare 1 problemi congiuntu
rali a un disegno di ripresa e 
di sviluppo. 

La seconda giornata del 
convegno del capoluogo ver* 
sillcse ha visto protagoniste 
anche le aziende municipa
lizzate. Domenico Balilla, vi
cepresidente socialdemocra
tico della CISPEL (la confe
derazione che associa le a-
zlende pubbliche del servìzi 

degli enti locali) ha riaffer
mato Il criterio del recupero 
di produttività come punto 
centrale dell'iniziativa CI
SPEL. 

Barillà ha comunque volu
to polemizzare col ministro 
del Trasporti, Il socialista 
Claudio Signorile, 11 quale, In 
un recente Incontro con le 
Regioni, aveva tirato le orec
chie alle aziende pubbliche 
del settore, paragonandone 1 
costi (alti) a quelli più conte
nuti delle aziende private. 

Come è possibile — si è 
chiesto Barillà — comparare 
1 costi di Roma o Milano, 1 
cui trasporti sono gestiti dal
la mano pubblica — con 
quelli di piccole cittadine do
ve 11 traffico è di gran lunga 
più facile e scorrevole? 

Ma le municipalizzate ol
tre che «chiedere» — ha detto 
successivamente U presiden
te della CISPEL Armando 
Sarti, comunista — vogliono 
anche «proporre» e soprat
tutto «fare*. Le questioni po
ste giovedì dal vlceslndaco di 
Roma, Pier Luigi Severi, so
no reali. Qui nessuno si sente 
In trincea e anche le aziende 
pubbliche locali sono Impe
gnate ad elevare la propria 
economia e funzionalità. La 
vischiosità della spesa è un 
dato permanente, ma noi 
pensiamo di poterla misura
re correttamente e modifi
care di conseguenza attra
verso adeguati parametri e 
Indici di produttività, 

Guido Gl'Aquila 

La «pista» si sfalda 

Altri testi 
in favore 
lei buloari 

Giunti ieri a Roma due magistrati provenien
ti da Sofia che collaborano all'indagine 

L'attentatore del Papa Ali Agca 

ROMA — La «pista bulga
ra» viene ormai ripercorsa 
a ritroso. La manovra di 
retromarcia degli inqui
renti, cominciata con l'in-
criminazioné per calun
nia del «grande accusato* 
re» Mehemet Ali Agca, 

firoscgue con una metlco-
osa raccolta di testimo

nianze. tutte offerte dalla 
difesa. Attorno agli alibi 
forniti da Antonov, AJva-
zov e Vessllev si starebbe 
via via componendo una 
solida impalcatura di ri
scontri. E in questo clima, 
finisce per assumere un 
significato particolare an
che l'accoglienza riserva
ta Ieri dal giudice Ilario 
Martella ai due colleghi 
bulgari Ormankov e Pe-
tkov, giunti a Roma nel 
pomeriggio. I due magi
strati avevano già colla
borato da Sona all'istrut
toria italiana sull'attenta
to al Papa. Martella è an
dato a riceverli all'aero
porto Intercontinentale di 
Fiumicino assieme al ca
po della Criminalpol, E-
dmondo Patuto. 

«/ due colleghi bulgari — 
ha poi dichiarato il magi
strato — sono venuti in I-
talia per continuare la col
laborazione tra gli organi 
giudiziari dei due Paesi in 
riferimento all'attentato al 
Papa. Vi è un interesse co
mune per accertare la veri
tà e questo spiega il rappor
to di collaborazione. Stase
ra o al massimo domani 
mattina — ha concluso 
Martella — concorderemo 
con Ormankov e Petkov il 
programma di lavoro da ef
fettuare nel corso della loro 
permanenza in Italia». 

In che cosa possa consi
stere questo programma 
di lavoro non e stato pre
cisato. Ma si sa che nelle 
borse di Armankov e Pe
tkov c'è una copiosa docu
mentazione che Martella 
dovrà esaminare. Si tratta 
del frutto di indagini 
compiute dai bulgari per 

| trovare, tra l'altro, ogni 
supporto possibile agli a-
libl forniti dagli Imputati. 
Non si può ancora preve
dere, invece, se la perma
nenza a Roma elei due 
giudici di Sofia coinciderà 
con una scadenza prossi
ma e abbastanza decisiva 
dell'istruttoria di Martel
la: il nuovo interrogatorio 
in carcere di Ali Agca. Al
l'attentatore del Papa, la 
settimana prossima, Il 

f ludlce dovrà contestare 
utte le incongruenze del

le sue «rivelazioni» emerse 
anche dopo gli ulUml ac
certamenti. 

Uno del testimoni offer-
U dalla difesa, a quanto si 
è appreso da indiscrezio
ni, sarebbe un ispettore 
della dogana italiana, 
Questi avrebbe conferma
to la versione data da A-
Jvazov sul suol sposta
menti nella matUna del 13 
maggio W, giorno dell'at
tentato a Giovanni Paolo 

| II. ZI doganiere avrebbe 

curato con Ajvazov, per V 
Intera mattinata, le ope
razioni di controllo della 
merce di un camion giun
to all'ambasciata bulgara. 
Quindi sarebbe andato a 
pranzo con l'imputato in 
una trattoria di Tor di 
Quinto e nel pomeriggio 
avrebbe affidato la prose
cuzione delle operazioni 
di sdoganamento ad un 
altro funzionario, che è 
pure nell'elenco del testi a 
discarico. 

A sentire Ali Agca, alle 
ore 15 di quel giorno Ajva
zov, Vessilev e Antonov e-
rano ad attenderlo In 
piazza dell'Esedra, nel 
centro di Roma, e lo a* 
vrebbero accompagnato 
con un'auto fino a casa di 
Antonov, dove sarebbero 
state prelevate le armi per 
sparare al Pontefice. La 
tappa successiva, sempre 
secondo l'ergastolano tur
co, sarebbe stata piazza 
San Pietro. 

Antonov, Vessllev ed A-
jvazov, come si sa, non si 
sono limitati a smentire 
ma hanno sempre oppo
sto alle accuse di Agca 
versioni dettagliate dello* 
ro spostamenti. Ed è an
che accaduto che l'atten
tatore di Wojtyla sia stato 
costretto a correggere al
cuni particolari del suo 
racconto, rivelatisi Inso
stenibili. Quanto al capi
tolo Walesa (la presunta 
congiura per uccidere a 
Roma 11 dirigente di Soli-
darnosc), invece, la ver
sione di Agca s'è rivelata 
talmente mendace che lo 
stesso giudice Martella, 
su richiesta del sostituto 
procuratore generale Al
bano, ha ritenuto di dover 
aprire un procedimento 
per calunnia. 

Ma questa Imputazione 
di calunnia ad Agca appa
re come la classica falla 
nella diga dell'accusa, an
che per quanto riguarda 
la vicenda dell'attentato 
al Papa. La valutazione 
che si raccoglie In questi 
giorni al palazzo di giusti
zia è corale: difficilmente 
una Corte d'Assise potrà 
condannare degli Imputa
ti (incensurati) soltanto 
sulla base di ciò che rac
conta un ergastolano già 
bollato come mentitore 
dallo stesse giudice che ha 
Istruito 11 processo. Le I-
potesl e gli Interrogativi, 
perciò, ora riguardano le 
modalità della manovra 
di retromarcia già avviata 
da Martella: opterà u-
gualmente per il rinvio a 
giudizio? 

I giornali di Sona, In
tanto, hanno dato molto 
rilievo alla «svolta» dell' 
inchiesta, scrivendo che 
l'accusa di calunnia ad A-

?;ca suona come una con
erma che la «pista bulga

ra» era frutto di una cam
pagna «orchestrata dalla 
CIA e dal servizi segreti 
della NATO». 

Strgio Critcuol 


